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IN ITALIA 
L;Jt>,\** '• 

ti^Sk m n v f o #15 V i f n Mi-rolì Capo dei servizise^eti dal 1970 al 1974 
i^a morte ai Vito J W ^ : , ^ : U n ^ ^ 
Risultò iscritto nelle liste della P2, e Gelli disse: «Lo raccomandai per la nomina al Sid» 
^Pupoi deputato del Movimento sociale. À ottobre aveva deposto davanti al giudice C^ 

via con se 
i cospirazione per il golpeBo: 

,-; È come se fosse partito all'improvviso lasciando a 
| ^ metà una serie di appunti, un lavoro, un impegno, 
P ' . un libro da chiudere con le ultime pagine, una nota 
Ti;.spese senza il totale. Perché, sia detto con tutto il ri-
jf.' -«petto dovuto a chi muore; Vito Miceli, ex capo del 
feìSiddal 1970 al 1974, di cose ne ha sapute e ne sape-
ISr <va ancora tante. È stato l'unico generale italiano, dal 
» f/dopoguerra ad oggi, arrestaio per cospirazione. ','.', 

«VLADIMIRO «MTTIMIUI 
,,, TtktOMK II tèmpo passa 
J' inesorabile e cancella, via via. 
V personaggi « protagonisti di 
Si ;prtn»o--ptano della stagione 
*; /delle 'trame eversive e della 
fi. .strategia della tensione. Se. ne 
^'vanno portando via., sicura-
VmSSé; gualche tassello di 

•qùell» verità sulle stagioni dilli-
S «iifdel nostro paese, d i e in 
14noHisì ostinano a nascondere 
£ da anni. Ora è toccato Improv-
^ vinolente • Vitolfficell «ine 

P> "benessere stato ascoltato dal 
F%iitóiÉce'Casson su Gladio ave-
fe fliBMdeclso di sottoponi ad una 
IHw operazione in una clinica pri-
§#5*1*.Soffriva di cuore ed è sta
ra 'Utapidamentela line, con alle 

ifi'-f' ipèlle I- setranlaclnque anni 
l : , e -suonati di una vita complicata. 
•»&'!£"•»**,_t»n.»*;. non t t 

^SrrteVneHaiàsa slgitoriie e * 
#lttMa<dl.vta Flaminia 331: E 
4! grassi normale, burocratica-
g* mente Corretta. Ed. è stata al-
;,tuata anche alla morte del-

me II golpe Borghese: quello 
che qualcuno, nel tentativo di 
.ammorbidire e attenuare pe
santissime responsabilità, ha 
voluto lar passare per una spe
cie di golpe da operetta mala
mente messo in piedi da un 
gruppo di- vecchi nostalgici 
con l'aiuto di qualche imbecil
le. E. Invece, il tentativo di col
po di Stato capeggiato dal 
principe fiero» Junk) Valerio 
Borghese, ex comandante del
la- Melma Mas;' la formazione 
più nota della Repubblica di 

Nella notte del 7 dicembre 
1970, sottp una pioggia batten
te, un follo gruppo dj congiura
ti fascisti, al comando di Bor
ghese, si riunisce, armi in pu-

>, in una.patestradi piazza 
ita Croce in Gerusalemme a 

..ita,.per appettare l'ora,«X». 
. Jtrl'sonò» in attesa in un can-
tiere-'edll*. Dna colonna, di ca
mion di •forestali», che viene 
da Citta Ducale. * invece (erma 
non motto lontano dalla sède 
della. Rai-tv che deve essere 

*j **nr4 Ijelxeenzo, ex capo del 
« ! JMuijfr messo sotto Inchiesta 
ffi j to le, fasclcolazionl abusive e 
| •'B'«pTarK) Bolo»: alla morte di 
%.: Giuseppe Sanlovito. exdlretto-
X' «<d*T Sismi.- Iscritto. alla P2. 
% tamteordi ft»rica*cO;Pazieraa. 
ii, apparentemente solido solda-

'̂ S '̂ffiS&'fi&'S.' \Ja nuenzaolle cirrotico, morto In 
? «spedale a Firenze tra voci 

«mnéetntatert Anche VltoMl-

. . («venerabile» a raccc-
„ ^mandarlo per questa carica a 
m Palmiotti, allora aegretano per-

>onale-del ministro della Offe-
.Sbranassi toste»» Cèlli lo 

;t fótjplMiito ài giudicicìiechje-
r'j «levano chiarimenti in materia 

ti « lui. Miceli, non aveva mal ne-
ftvlatolaclrcostatiza. 
K - " nome di Miceli è comun-
•**" «•» .JrKWsfliubllmente.___ 

,«ifU terribili dal 1970.al 
,._/«Tee quello che « notoco-
*$&<••£• •- ; - • . i 

aia, nell'armeria del Viminale, 
e sta carlcandosu una macchi
na mitra e bombe a mano. 
• " Improvvisamente arriva I or
dine di rimandare l'azione, e ' 
l'esercito «nero», nella (retta di 
rientrare; si trasforma, in un nu
cleo in fuga disordinata. Il 
principe Borghese si mette In . 
salvo In tempo e fugge in Spa
gna'dove rrariràptiiurdl. Ica-
^ del-congiurati.- Invéce, ven-

arrestati, compresoo.il < 
optcpnwndante .dei : 
il. laraoso solenne! lo 

nevano l'arresto di centinaia di 
dirigenti di sinistra, l'elimina
zione di chiunque si (osse op
posto al golpe, e l'affidamento 
del governo nette iriani di un 
forte comitato di salute pubbli
ca. > •'-
-L'operazione, secondo al

cuni/era stata chiamata «Torà-
Tora» e. secondo altri, opera
zione «Triangolo». C'era stato 
un qualche traditore, diranno 
pio tardi I golpisti. Secondo al

tri, invece, «re stato Lieto Gelli ' 
a far rientare il golpe, per assu- ' 
mere presso la De il ruoto di 
«salvatore della patria», un ruo
lo di grande utilità per la suc
cessiva scalata negli ambienti 
ufficiali e gemmativi. Comun
que siano andate le cose quel
la notte, lu solo nel 1971 che 
tutta la vicenda venne alla luce 
con grande clamore, per meri-
to del giudice padovano Gio
vanni Tambumno che. inda
gando > sulla organizzazione 
eversiva «Rosa.dei venti» del 
colonnello Amos Spiazzi,'por
ta allo scoperto anche la colle-
gallsstma vicenda dèi golpi: 
Borghese. Vengono subito « 
galla anche'te «guerre» interne 
del Sid con I vari personaggi 
sempre coinvolti in tutte le In
chieste degli anni successivi al
le stragi: il capitano Antonio 
Labruna. Guido.Giannettlni; il 
generale Gian Adelio Maletti 
che accusa Miceli di essere le-

Klo mani e piedi agli arabi ed 
afat Saltano poi fuori inorai 

del «perà» Sandro Saccucci, 
del «nero» Remo Oriandini. di 
uno dei Piaggio di Genova e di 
molti altri gruppisti. E Miceli? 
Miceli sapeva - dicono gli In
quirenti - e anzi ha avuto a 
lungo contatti con Borghese i; 
con 1 golpisti. Il capo del Sid 
non nega questi rapporti- e- i 
contatti. Afferma di aver sem
pre tenuto d'occhio Borghese., 
e I suoi camerati per studiarne 
le mosse e rivendica II diritto 
del capo dei servizi segreti di 
avere rapporti con chiunque. I 
giudici non gli credono. Risulti 
addirittura che lo stesso Miceli, 
in contatto con l'addetto mili
tare presso l'ambasciata-ame
ricana di Roma, abbia parlato 
con alcuni militari di «Ito gra
do per conoscere 11 loro orien
tamento nel caso ci fosse biso
gno di «rimettere ordine-nel 
paese per evitare 11 caos comu
nista». Nella notte del' «Tota-
Torà» -affermanogli inquinili- . 
ti - Miceli avrebbe saputo dal
l'azione golpista ma non 
avrebbe avvertilo subito.» mi
nistro della Difesa e i diretti su-

I^gP>P$[?dÌ aarai*afi!'ftìg(t lTgluoto^-jTlWirirK>J passa 
comunque all'azione-en«he 
i»»che>Pm«gl*tratl rornani'ali 
tarmo sapere-che tutto -sarà 
avocato. a Roma e s'è Insom
ma Il chiaro pericolo, come già. 
accaduto altre volte, che lutto 
Unisca In un cassetta. Miceli è 
cosi direttamente accusato di 
cospirazione politica median
te associazione' e falsità Ideo1 

logica. Si spicca un mandato 
di cattura e il generale viene . 
arrestalo nella sede della Pro
cura romana. Lui. Il bersagliere 
•senza macchia e senza paura» 
come ama dire, ripetè di este

re innocente e di aver sempre. 
eseguito gli ordini dei politici. 
Una macchina dei carabinieri 
lo carica « bordo pochi minuti 
dopo l'arresto e si dirige, a tut
ta velocità, verso Padova dove : 
il giudice Tamburrino è in atte
sa. Quando la notala del cla
moroso arresto' viene diffusa. 
dalla radio, dàlia tv e dalle 
agenzie di stampa, si crea. In 
tutto il paese, un clima di ten- < 
stonc e di ansia: si parìa di mo- < 
vtmenti di truppe.- di vere e 
proprie manifestazioni di prò- -
lesta all'interno di alcune ca
serme del carabiniiri. insom
ma, la situazione uppare criti
ca, I partiti di sinistra Invitano 
alla vigilanza e alla mobilita
zione democratica. Miceli; co- . 
munque. non arriverà mal a 
Padova. In auto, poco-fuori Ro
ma, sviene in mezzo ai carabi-, 
nieri di. scorta. 11 colonnello 
Antonio Varisco (che anni do- '. 
pò verrà ucciso dalle Br poco -
prima di andare in pensione) ' 
blocca il trasferimento dell'illu-
stre detenuto, chiama un'am- ; 
bulanzae la trasferire Miceli al
l'ospedale'militare del Celio. 
Insomma, Il capo del Sid non 
Unirà mal In carcere. 
. Nel corso del successivi e 

vari processi, la posizione del
l'alto .ufficia le sarà lattai diven
tare sempre più rimuginale. Al- , 
la (me, l'ex capo «iti servizi se
greti se UrcavaTGli aimàccusa-
U, In primo grado, ricevonodu-
re 'condanne. In appello, le 
condanne diminuiranno per 
tutu. E Infine la. Cassazione 
cancellerà., tutta 11 pubblico 
mlnisteg^Claudk)' «'alone 
scrifl|^H|nrdi, .nella sua re-
q t q ^ ^ ^ H t o p o s i t o dell'ex 
ca | i»MPPM!rtH ha spudo
ratamente mentite^ paienté-
mente violando fondamentali 
obblighi del suftufficlo. Per ol-
tre,tre anni egliha «gito A»(6o« 

*_ " ^- "jrieiileune delle 
ordinate 'abbia 

Imporgli II'ri-
' I'JII principi 

leconetttiizaiv 
Miceli, iippunto. se 

r* ««mpwdi pTO W'St'iuflSti. 
Sino ìqualche giorno la conti
nuava' a recarsi ali» •bouvette» 
di Montepitorìo per mangiare 
bène •senza spemi ere motto», 
come amava din? Con un gran-

. de sorrisa).1 Negli' ulthnl anni 
aveva avuto anche atetmi guai 
di famiglia che lo tenevano co
stantemente in ansia. Ultima
mente era rimasto davvero po
co di quell'antico signore di
stinto e taciturno di «gninde fe
de demccmtfiuia». coinè rac

contava sempre lui In giro, 
amante del tennis, delle buone 
letture e delle partite della Ro
ma e della Lazio che andava a 
seguire con competenza, di
rettamente allo stadio; --- -
. - Negli ultimi tempi aveva an
che smesso di fumare per ore e 
ore la pipa, come faceva nel 
suo,ufficio di-Palazzo Barac
chini alla Dilèsa. Raccontano 
che ne avesse, una splendida 
collezione. Aveva condotto, 
negli anni in cui era rimasto di
rettore del Sid, un'esistenza 
Bacatamente borghese, discre-

imente nell'ombra e con mol
ti amici negli ambienti militari 
sia italiani sia stranieri. Quan
do «mandato di cattura contro 
di lui eragià nell'aria, nel corso 
dell'Inchiesta sulla «Rosa dei 
venti»,, qualcuno lo aveva invi
tato a «sparire». Dicono che sia 
stata l'unica volta che abbia 
perso la pazienza e abbia gri
dato: «Siete pazzi, lo non scap

po. Sono Innocente e voglio 
dimostrarlo». 

Tra i molti amici anche negli 
ambienti missini e della destra 
eversiva italiana ma anche gre
ca e tedesca, un solo nemico 
lo ha sempre tormentato, rac
conta chi lo ha conosciuto da 
vicino, il suo «vice» al Sid, U ge
nerale Gian Adelio Maletti che 
ha collaborato con I giudici 
padovani alle Indagini sulla 
«Rosa dei venti». «Lo ha fatto 
per odio verso Miceli», dicono i 
beninformati. Maletti, ora, vive 
In Sudafrica dove si è rifatto, 
come si suol dire, Una vita. 

Quali e quanti segreti Vito 
Miceli si è portalo nella tomba? 
Gli uomini del Sismi, in queste 
ore, avranno trovato qualcosa 
di interessante tra.le carte di un 
personaggio cosi tanto coln-

' volto e compromesso in molte 
pagine ancora oscure della 
nostra storia recente?' Forse 
non lo sapremo mai. 

M|ei]iii; 
30 ottobre aveva parlato per l'ultima volta con i 
Minimi; 'raccontando la sua «verità» su Gladio. Vi-
^Mlcet^era appéna stato interrogato dal giudice 
"'"" P)ochl gipniiprima l'ex capo del Sid, a Mori-

aveva negato qualsiasi responsabilità del 
telo negli episodi della strategia della ten-

<d accusato i politici, d servizi hanno sempre 
ttò'jtaK»ordini». -:.:.-.;,---\ • 

8ffi^^ff7^:^;-;'..:\^-,^-'S;^.-v;:'''-'. •••• \ :T.;';: 
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Ti v 1 . 

« I ! 
IfKOMA. «Pèrche- la stòria 

Sid parallelo viene fuori 
•ohanto adesso? lo questo non 

'• k> io. Un moUvo, pero, ci sarà. 
' Un motivo politica Sono stati 

iktl.per quaranta-anni e in lui-. 
;«. K> questo tèmpo hanno tratta-', 
k Sr lo prima il SWepoi II Sismi co-

F. mefosserostate aziende priva-'. ' 
ì te. E Invece hanno sempre co- -
,n»and*lo toro». Era 1126 otto-

-K^ym et;«affàre« Gladio èra sedp- . 
t rplMb -da poco tempo. Il -
"r generale Vito Miceli, capo del 

[ «Wvlsiet militare dall'ottobre 
"" jlto,del tS7«. arrestata 

flo détta strage fdl 
i -fontana' e successtva-

» eletto delle liste-dei Msl. 
>«lntercettato»daiglor-

JrUillsU a Montecitorio. Il gene-
f o l e rispose a tutte le doman-
. de. Lo sfogo di un «uomo d'or-
Jjllne» contro alcuni polWci. : 
. Andreottì in testa, che l'ex ca-

•"• pò del Sid sì ostinò per tutto il 
^ tempo a chiamare «loro», per 
j P evidenziare il distacco, «lo fui 
_;' arrestato per non aver voluto , 
""•(velare l'esistenza e il lunzlc-

~ namento del servizio segreto. 
I "" Al giudice Tamburino dissi che 
I '^Lae. ne volevano sapere di più 

Jdnievanó rivolgersi alloro, ai 
, polìdcK 

I £ v . Nel Transatlantico. Vito MI-

m 

celi si fermo a parlare a lungo. 
Sempre per accusare «toro», I 
politici, che avevano deciso di 

- rivelare l'esistenza di una strut
tura che doveva rimanere se
greta. «Era una struttura milita
re di'guerra, non di intelltcen-

-ce, diretta dal servizio segreto. 
Istruttori ed agenti erano Halla-
. ni, non c'erano americani. Le 
arrni. mi sembra, erano fomite 
dalla Nato».,Una struttura ita
liana. Il generale' sottolineo 
questo aspetto quando, dal 
dossier preparato da Andreot
tì, sembrava che tutto fosse ri-
Stdàrhehte solfo il' controllo 

lato. Aveva detto la verità. Sot
to l'«ombrelk> atlantico. ' infat
ti, (servizi«givano In manièra 
del tutto autonoma. Basti pen
sare che la decisione di sman
tellare 1 Nasco (che stravolge
va le caratteristiche dell'opera
zione Gladio) fu presa senza 
consultare né Informare gli al
leati. 

•Fu una mia iniziativa .-< ave
va detto l'ex capo del Sid - die
di l'ordine di ripiegare 1 depo
siti presso 1 comandi territoriali 
dei carabinieri. Erano diventati 
poco sicuri, a impiegammo 
circa un anno e mezzo per re
cuperare tutto il materiale cu
stodito nei contenitori. Non era 
un'operazione che si potesse 

Una 

fare in due o tre mesi. Una par
te del materiale andò pèrsa: in 
alcune zone il recupero non lu 
possibile perché erano sorte 
delle, costruzioni che non si 
potevano abbattere». Il colle
gamento tra Gladio e strategia 
della tensione, naturalmente, 

' per Miceli non era mai esistito. 
«Ma quale eversione - aveva 
sostenuto a Montecitorio - era
vamo tutti italiani e persone 

per bene. Si trattava di difen
dere l'Italia».-

Un concetto'che II generale 
esprèsse nuovamente quattro 
giorni dopo a Venezia, nella 
sua ultima uscirti pubblica, 
quando fu interrogato dal giu
dice Casson. «Quello era un 
servizio di guerra svolto da re
parti di volontari,-tutta gente 
che avrebbe rischiato la vita In 
azioni di retrovia in occasione 

di un avanzamento nemico 
nel nostro paese. Non c'è nes-

- suna connessione tra Gladio e 
altre associazioni sovversive di 
quel periodo. Nel 1974 mi ac
cusavano di essere capo di un 

: organismo con le stesse carat- < 
teristiche di Gladio. Era tutta 

' un'altra cosa invece, losmenti-
-, sco che Rosa dei Venti.e Ola-. 

dio fossero la stessa cosa». In-, 
somma, fino all'ultimo il gene-

(M'irttntato 
diPttwno 
dove persero 
lavila 
. . . . . 
itocaraiwitn, 
man», 
«oenerate 
Vito Mica» 
in occasiona 
deftmerro-
gttorlo 

•*,'̂ "> «WnJudlce ;, 
"""*" Casson 

rate Miceli, da •fedele» esecu
tore degli ordini ricevuti, ha 

: negato che la «rete clandestina 
di resistenza» nascondesse mi
steri. E naturalmente gli inqui
renti non potranno'più chie
dergli conto di tutte le «Incon
gruenze» che emergevano nel
la versione del generale messa 
.a confronto con quella di altri 
ufficiali e i documenti del servi
zi segreti. QCCìp. 

&w i V ì 

Cosala e Ma 
Il generate Vito Miceli è morto ieri mattina nella cli
nica romana «Ars Medica*. Un infarto. Negli ultimi 
dieci giorni era riuscito a superare altre due crisi car
diache, dopo aver subito un intervento alla prostata. 
Nato a Trapani il 6 gennaio 1916, avrebbe dovuto 
deporre tra pochi giorni davanti/alla commissione 
Stragi. Il presidente della Repubblica, Francesco 
Cossiga, ha reso omaggio alla salma. 

«MORSA QAIAROONI 
••ROMA, ti generale VUo Mi
celi è mono alle 6,40 di Ieri 
mattina, nella stanza 318 della 
casa di cura «Ars Medica», a Vi
gna Clara, dove era ricoverato 
dal 20 novembre scorso. Un in
farto, il terzo negli ultimi dieci 
giorni. II. 6 gennaio avrebbe 
compiuto 75 annL Prossima
mente, forse a metà dicembre, 
avrebbe dovuto deporre da
vanti alla commissione stragi. 
La sua audizione era stata già 
messa in calendario, anche se 
la data non era stata fissata. Al
le 19.IS il Presidente della Re
pùbblica, Francesco Cossiga.è 
entrato nella camera ardente, 
allestita nella stessa cllnica, 
per rendere omaggio alla sal
ma. Si e trattenuto non pio di 
tre minuti. All'uscita, il capo 
dello Stato non ha voluto rila
sciare dichiarazioni, ignoran
do i giornalisti e rientrando in 
tutta fretta nella «Thema»- bhi 
presidenziale che è subito ri
para» verso,il Quirinale scor
tata danna Jttffotta di motoci-
dlsoedadue*jto:<*«etta. Nel
l'arco della> ̂ giornata l'hanno 
piaodutn a.«eaujkk netta ca-
mera addentai uftie aHrmlllari, 
soltanto esponenti dei Movi
mento sociale. 

Miceli, capo del Sid (il servi
zio d'Informazione dell'eserci
to) dal 7 0 al 74 e deputato 
missino per -tre .legislature 
(nell'87 avevr rinunciato alla 
candidatura per motivi di salu
te), era entrato in clinica il 20 
novembre per essere sottopo
sto a un check-up di controllo 
«Q .vediamo Ira una settima

na», aveva detto alla sua segre
taria. L'esame avevi però evi
denziato un'lpertrolia prostati-
ca. La mattina del 22 era stato 
operato dal professor Accon
cia. L'intervento era riuscito, 
ma soltanto dopo poche ore il 
suo cuore s'era fermato una 
prima volta. Terapia intensiva 
per cinque giorni, poi il secon
do infarto, la sera del 27. A tal 
punto grave che 1 medici deci
devano di trasferirlo in riani
mazione. «Le condizioni del 
paziente, pur persistendo gra
vi, erano migliorate», si legge In 
un comunicato diffuso, nel po
meriggio di ieri <dopo l'assen
so dei familiari) e firmato dal 
direttore sanitariodelIVArs Me
dica», dottor Antonio Guamie-
ri. Miceli soffriva anche di iper
tensione e di diabete. All'alba 
di ieri, l'ultima crisi cardiaca. 
Miceli si era già svegliato, di 
buon umore. Aveva anche 
scambialo qualche parola con 
l'infermiera di turno e con la 
moglie, iGiusenpioKDlAasoi A 
nuHa-soncrpol servi» 1 tentativi 
di rianimarlo.' •••' --:• •-•'- ••<•»•.•-

U ponto a^ntrar»ì»ttla ca
mera ardente; verso letti ,30, « 
stato il segretario del Movi
mento sociale. Pino Rauti. ac
compagnato dalla moglie. Bru
nella. «L'abbiamo sempre visto 
e salutato come un combat
tente, anche stamane - h a det
to Rauti -, Un "non collabora
tore" che nel '46 entrò a Napoli 
con la camicia nera. Ricordia
mo lo stile militare che lo ha 
contraddistinto e col quale ha 
affrontato le amare traversie 

degli ultimi anni, anche quelle 
relative ai servizi segreti. Da lui 
abbiamo sempre avuto la for
male assicurazione che alla fi
ne il suo nome e la sua opera 
ne sarebbero usciti limpida
mente. Nelle sue parole e net 
suo passato abbiamo sempre 
creduto». Subito dopo sono ar
rivati 1 parlamentari Servello e 
Mennittl. raggiunti poco dopo 
dal capogruppo missino' alla 
Camera, Pazzaglia. L'ex segre
tario del Msl, Gianfranco Fini, è 
stato avvisato della morte di 
Miceli mentre si trovava a Peru
gia, a un convegno. Renderà 
omaggio alla salma in mattina
ta. 

Da Castiglion FIbocchi, l'ex 
venerabile della loggia P2. l i -
ciò Gelli. non ha mancato drri-
lasciare una dichiarazione di 
omaggio a Miceli. «Lo ricordo 
come un gentiluomo, un miti-
tare, un uomo che ha dedicalo 
tutto il suo tempo al paese - é 
stato il commento di Getti -. 
Miceli ha sempre cercato di fa
re quello che era possibile late 
restando sempre nel limiti, di
ciamo cosi "abbondanti", del
la democrazia». 

Nessun commento Invece 
da parte dei familiari. La mo-

' glie del generale. Giuseppina 
D'Asso, è rimasta gran parte 
della giornata accanto alla sal
ma, nella piccola camera ar
dente ornata con mazzi di gla
dioli color arancio. Del due fi
gli di Miceli c'era sottantoil mi
nore. Alessandro, 34- anrrba» 
che' lui (ermo nel non voler* 
lasciare dichiarazioni-. U più 
grande^ Vincenzo; 39-anni, 3tì 
tempo affetto da tma-graitt* 
ma malattia, e rimasto netfap» 
parlamento romano detta ia-
migtia. in via Val Maggia, nel 
quartiere MontesacraTra4 pa> 
tenti, un solo commento, mor
morato più che urlato: «No» 
dovevanooperario». 
. I funerali di Vito Miceli si 

svolgeranno domani mattina 
alle ore 11 nella chiesa di San
ta Chiara, In piazza Giochi Del-
ficl 

Ecco tutti i misteri 
che non ha chiarito 
Lo dovevano ascoltare in commissione Stragi, ti ge
nerale Vito Miceli, capo del Sid negli anni delie stra
gi, avrebbe dovuto spiegare ai parlamentari chi fu
rono i politici che autorizzarono lo smantellamento 
dei Nasco e decisero di non avvertire gli americani. 
Due punti fondamentali che le testimonianze dei 
generali Fortunato e Serravate non avevano chiari
to. ".•••• '. : : ' :-.. " '.:•:- ' -'."••'.-

GIANNI CIPRIANI 
• i ROMA. Gran parte dei «mi
steri» dell'operazione Gladio 
sono concentrati nel 1972, an
no della strage di Peteano, del 
ritrovamento dell'arsenale 
clandestino di Aurisina e della 
frettolosa decisione del Sid di 
smantellare I Nasco. In quel 
periodo capo del servizio se
greto multare era Vito Miceli, 
una, dei pochi ad avere il qua-. 
dm esatto della, situazione.' E 
proprio su quelle «incongruen
ze» il generale avrebbe dovuto 
. essere ascoltato prossimamen
te dada commissione Stragi: le 
sue affermazioni dovevano es
sere confrontate con quelle dei 
generar) Giovanni Romeo. Ge
rardo Serravalle è Fausto For
tunato, suol «sottoposti», già 
ascoltati in precedenza a San 

'Maculo. •''•,-
••' L'esercito «ombra», è stato 
detto, fu disarmato dopo il ri-
trovamentodel deposito di Au
risina, Serravalle, preoccupato 
per la «vocazione» alla guerra 
civile di molti gladiatori, pro
pose lo smantellamento dei 
Nasco al capò dell'ufficio «R». 
Fausto Fortunato. L'imprima
tur» fu poi dato da Miceli. I po
litici furono informali? Autoriz

zarono l'operazione? Nelle au
dizioni a San Maculo, i genera
li non sono stati in grado di for
nire una risposta cinta e si so
no limitati a dire: «È possibile». 
Miceli avrebbe potuto dare 
una risposta. Collegata allo 
smantellamento del Nasco, c'è 
poi là decisione, dlicutiblle. di 
non Informare gli americani, 
anche se il ritiro delle armi 
comportava di fatto uno «sna
turamento» , dell'operazione 
•Stay behind». ossia agire dalle 
retrovie degli invasori. «Noi 
non II informammo - hanno 
detto Fortunato e Serravate -se 
poi l'ha fatto qualcun altro, noi 
non possiamo saperlo*. Per
ché non furono informati gli. 
americani? Chi prese la deci
sione?.Anche In questo caso 
Miceli avrebbe potuto dare 
una risposta. Una risposta di 
fondamentale importanza, vi
sto che sulla questione Gladio-
politici, per quanto riguarda l'i
nizio degli anni settanta, esiste 
un'«lncongruenza». Dai 1970 al 
1974, secondo quanto risulta 
dai documenti conservati a 
Forte Braschi, nessun espo
nente di governo fu «indottri
nato». Dunque per quattro an

ni «Gladio» agi indlpendentt-
mente dal governo'E possibile 
che la decisione-di non amen-
re gli americani fosse stata pre
sa autonomamente dal Sid? 
Oppure (u 11 presidente del 
Consiglio? Questioni non se
condarie, visto che emerge 
un'alternativa tutt'attro che 
rassicurante: o Miceli (e I capi 
del Sid) erano padroni incon
trastati deHa «rete clandestina 
di resistenza»: oppure i docu
menti dal quali risulta che ipr> 
litici non furono tatormaB;f> 
no stati manomessi. VUo Mice
li, dunque, avrebbe dovuto 
chiarire aspetti di non poco 
conto. E il rischio che adesso 
queste domande non trovino 
iota risposta, esiste. 

Ce poi tutto l'aspetto 4 d 
rapporti tra Gladio ed altre 
strutture clandestine che ope
rarono negli anni della strate
gia della tensione. Il giudice 
Tamburrino. indagando sulla' 
•Rosa dei Venti», giunse a Gla
dio. Le indagini, quindi si 

- bloccarono davanti al muro 
del segreto. Ma perché per Pe
teano, per la Rosa dei Venti si 
giunse sempre alta struttura 
Nato? Il capo del Sid avrebbe 
potuto dirlo. «Miceli si pori» 
con sé una grossa parte dei mi
steri del nostro paese - ha det
to Il senatore Francesco Macia, 
capogruppo del Pei fa) com
missione Stragi-Adesso il no
stro compito diventa più impe
gnativo ma non Impossibile, ti 
problema è la volontà politica. 
Insomma occorre che ci sia 
una reale intenzione di fare 
chiarezza e di cercare la veri
tà». . . - . . • - . . - . • ' • ' r 
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